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SCIOPERO E MOBILITAZIONE POPOLARE PER RESPINGERE IL RICATTO DEL TERRORISMO 

Oggi tutta Roma si ferma: 
unità contro l'eversione 
Appello dei sindacati per un impegno civile e ideale - La mobilitazione delle donne e dei movimenti gio­
vanili - Delegazione del Comune dal ministro e dai magistrati - Un messaggio del sindaco Argan alla famiglia 

ROMA — La citta si forma 
oggi per quindici minuti (dal 
lo 11. I J allo 121 in solino di 
proto ta pi* il nuovo barbalo 
orimiuo con (in si è voluto 
colpirò la ma;,'.-.trattini o lo 
istituzioni democratici»'*. 
L'a-.sassiiuo dol giudico Ric­
cardo Palina o un ennesimo, 
tragico episodio di una lutila 
( atona di violcii/c. ÌAÌ sciupo 
ro di questa mattina è stato 
indotto dalla Federa/ione u 
nitaria por ribadire « la for 
ma volontà dei lavoratori di 
contrastaro con la vigilanza u 
la mobilita/ione ogni attacco 
allo istituzioni del P a c e *• 

La risposta della citta e 
statti forni.* e immediata. 
('là ieri mattina il s i n d u o e 
la munta tomunale avevano 
espresso lo sdegno per la 
^ravo offesa a r m a t a alla 
coscienza Civile e riv-mocrati 
ca dell 'intera capitale. I n a 
delega/ione del Comune si è 
incontrata con il ministro 
Homfacin e con il vico presi 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura. Hachvlel. 
Il sindaco Argan ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
alla famiglia. In serata il con 
Mgho comunale Ita soppeso 
la seduta per c|uindici minuti 
in segno di lutto. Anche la 
giunta regionale e quella pro­
vinciale hanno fermamente 
condannato il gesto crimina­
le e ribadito la volontà di con­
tribuire. in base alle proprie 
competenze ad accelerare tut 
te le misure rivolte a stron 
care la violenza eversiva. 

Oltre al documento unitario 
di tutti i partiti democratici 
della capitalo — che ripor­
tiamo in questa stossa pagi­
na — già ieri numerosissime 
sono state le prese di posi 
/ione dello forzo politiche e 
sociali della città. 

•* Occorre molto coraggio. 
formo/za. forza d'animo, per 
non cedere al ricatto della 
paura e della intimidazione »: 
così si esprimono in un mes­
saggio inviato al procuratore 
generale della Repubblica le 
donne dei partiti democratici. 
che ribadiscono la loro pre 
senza e il loro impegno per 
la salvaguardia e l'amplia 
mento della democrazia. 

Per i movimenti giovanili 
dei partiti democratici il di 
segno è chiaro: colpendo la 
magistratura — è detto in un 
loro documento — si tenta 
non solo di minare alla base 
le istituzioni repubblicane, ma 
anello di faro in modo elio 
clementi di sfiducia e di ri 
flusso moderato penetrino al 
l 'interno di organi così im 
portanti nella \ ita del Paese. 

In un suo comunicato la 
segreteria dilla Federa/ione 
romana del PCI ribadisce la 
necessità di sviluppare in o 
gni luogo di lavoro: nelle 
scuole, nei quartieri la più 
grande mobilitazione popola­
re. \A\ città di Roma — è 
scritto nella nota — ha già 

ROMA — Un'immagine dall'alto del luogo ove è avvenuto il criminale agguato; al contro, la 
vettura del consigliere di Cassazione Riccardo Palma 

dato, in queste settimane dif 
ficili. grande prova di forza 
e di saldezza come dimostra 
anche l'imponente partecipa 
/ione di giovani alla mani fé 
staziono unitaria |K*r la sai 
voz.z.i dolio scuok\ contro il 
terrorismo e in difesa dol 
principio di tolleranza. 1 con 
sigli di quattordici circoscri 
/ioni della capitale si sono 
riuniti ieri e hanno votato or 
dini del giorno contro il ter 
rorismo o la violenza. Anche 
l'UDI e i vescovi dei Lazio 
hanno preso posizione. 

Numerose reazioni e dichia­
razioni di esponenti politici. 
di rappresentanti degli organi 
dello Stato, di forzo culturali 
e .sociali si sono registrate 
durante tutta la giornata. Il 
presidente della Repubblica 
ha inviato alla vedova del 
consigliere di Cassazione uc­
ciso un telegramma in cui 
esprime i sentimenti di dolore 
e di cordoglio di tutta la na 
zione. Una delegazione di 
parlamentari comunisti (Ca­
ntillo. Coccia. Pochetti e 
Fracchia) si è recata a ren­
dere omaggio alla famiglia del 
giudico assassinato. In un'in­
terrogazione rivolta al mini­
stro degli Interni i parlamen­
tari del PCI hanno chiesto di 
conoscere quale sia lo svilup­
po delle indigini 

« Con l'assassinio del ma­
gistrato Palma — si legge tra 
l'altro in una nota diffusa 
dalla segreteria della DC — è 
stato colpito lo stato demo­
cratico in una delle sue isti-

| tu/ioni fondamentali. Questo 
ennesimo feroce attentato 

, conferma resistenza di una 
rete terroristica che punta al 
lo scardinamento del sistema 

'' democratico 
; Il presidente della Corte 
' costituzionale. Rossi, ha detto 
! che l'episodio conferma la 
' cieca determinazione con cui 
, elementi indegni di apparte-
• noie al consorzio civile atton-
' tano alla sopravvivenza dello 
• Stato democratico. Anche il 
• presidente del Senato Fanfam 

ha inviato un telegramma al-
| la vedova dol magistrato, in 

cui a nome personale e del­
l'intera assemblea esprime ac-

j corata solidarietà alla fami-
• glia. Il presidente del gruppo 
i della sinistra indipendente di 
I Palazzo Madama. Anderlini. 
1 ha detto che « di fronte alla 
' ripresa della spirale della vio 

lenza è dovere dei politici di 
| dare al Paese un governo ca 
, pace di stroncare queste for-
, me di terrorismo 
j Dichiarazioni si sono avute 
' da parte di esponenti di tutte 
[ le forze politiche democrati 
> che. Il segretario del PRI. 
• Biasini, ha ribadito l'urgenza 
; che Io Stato democrat'co 
[ sappia rispondere con for 
| mezza alla tracotanza dei 
• criminali e che siano impe 
! gnati tutti i mezzi per indivi-
, dna re esecutori e mandanti. 
< li segretario del PSDI. Romi 
• ta. ha detto che gli attacchi 
'• del terrorismo vanno comb.it 
• ioti sul piano politico, prima 
• ancora che con le pur indi­

spensabili misure di ordine 
pubblico. Per questo deve es 
sere colmato al più presto il 
vuoto di potere determinato 
dalla crisi di governo. Il prò 
salente del gruppo dei sona 
tori de. Bartolomei, ha sotto 
lineato come solidarizzare in 
questo momento con la magi­
stratura. difenderla contro le 
continue aggressioni fisiche e 
morali vuol dire affermare e 
sostenere il senso della liber­
tà civile che senza la salva­
guardia della giustizia, non 
potrebbe sopravvivere. L'ono­
revole Accame (PSI). presi­
dente della commissiono di­
fesa della Camera ha dichia­
rato che l'assassinio del giu­
dico Palma, oltre che suscita­
re sdegno e preoccupazione. 
ripropone in maniera dram­
matica il problema di una 
sollecita risoluzione della cri­
si di governo 

Seduta 
straordinaria 

del CSM 
Il Consiglio superiore 

della magistratura si è 
convocato in seduta stra­
ordinaria per domarli, gio­
vedì. Alla riunione par­
teciperanno anche il Capo 
delio S ta to o il ministro 
di Graz:a e giustizia, Bo­
nifacio. 

Il compagno Fracchia, della 
commissione giustizia della 
Camera, ha detto che l'episo­
dio si spiega con il disegno 
folle di chi vuole colpire co 
loro che con la loro attività e 
responsabilità lavorano per 
potenziare e migliorare le 
strutture e i servizi osseo 
ziah nell 'amministra/ione del 
lo Stato e. in particolare, del 
la giustizia. Il compagno For 
rara, vice presidente della 
giunta regionale del Lazio. 
ha sottolineato come il terrò 
rismo punta il mirino proprio 
su imo dei gangli vitali del 
l'organizzazione civile, l'ani 
ministra/ione della giustizia. 

Sdegno, deplorazione e con 
danna sono stati espressi an 
che dalla presidenza na/io 
naie delle Adi . 

Ieri mattina, appena giunta 
la notizia i 1.300 delegati al 
l 'assemblea dei consigli gene 
rah della CC'ILCISLl 'IL 
riuniti all'KUR hanno ossei* 
vato un minuto di silenzio o 
hanno approvato un ordine 
del giorno in cui si riafferma 
la severa condanna dei la 
voratori italiani per la vio 
lenza criminale e ribadisce 
l'impegno del movimento 
sindacale e della classe lavo 
ratrice 

A palazzo di Giustizia di 
Roma la notizia dell'uccisione 
del magistrato ha destato 
grande emozione. Le udienze 
di molti processi sono state 
sospese. Al processo per i 
fatti accaduti alla Casa dello 
studente parole di cordoglio 
sono state pronunciate dal 
PM Viglietta e dall 'avv. Fan 
sto Tarsitano. Il presidente 
del tribunale di Roma. Maz 
zacarne. ha disposto che oggi 
tutte le udienze vengano so 
spese i>or 3(1 minuti subito do 
pò l'inizio in segno di lutto 

La giunta della se/ione ro 
mana dell'Associazione nazio 
naie magistrati ha emesso un 
comunicato in cui si defini­
sce assurdo il tentativo di 
disgregare le istituzioni de 
mocratiche e con esse le basi 
stesse della convivenza civile: 
I giudici romani — è detto 
nel documento — non si seti 
tono intimiditi da tali folli 
atti i quali contrastano con 
la maturità democratica del 
Paese. 

In un comunicato congiun 
to. le giunte esecutive del 
l'Associazione Nazionale Ma­
gistrati e dellL'iiione Magi 
strati Italiani hanno invitato 
tutti i giudici a sospendere 
dalle 10 alle 12 di venerdì 
prossimo, in «segno di rovo 
rente testimonianza verso il 
collega Riccardo Palma le ti 
dienze e ad indire assemblee 
aperte a tutti gli operatori 
della giustizia. 

Il sindacato unitario degli 
statali ha indetto per oggi al­
l'interno del ministero di Ora 
zia e Giustizia un'assemblea 
dei lavoratori aperta alle for 
ze politiche e sociali. 

Erano in tre, quello che ha sparato 
visto da una ragazza: «Era anziano...» 

Due raffiche, la prima alla schiena tenendo il mitra nella borsa - L'agguato a pochi metri da 
casa - Hanno agito con la freddezza di professionisti - Si sono allontanati con un'auto rubata 

(Ddlld prima pagina) 
no rivendicato il nefando de­
litto c<n un,! telefonata ano 
nima a l l ' - A \ ' S \ r . In serata 
le BR hanno fatto trovare un 
lungo comu.i:c<ito nel quale s: 
assumono le responsabii:tà 
del crimine, definendo Palma 
un < agente della controrivo 
lu/ione imperialista ». 

Pochi istanti prima delle 
9 è avvenuto l 'attentato — 
nel «maniere Ita!:a. all 'ango­
lo t ra via Forlì e piazza Lec­
ce — e nel giro di mezz'ora 
la notizia si è sparsa nella 
città suscitando orrore, sgo 
monto. Palazzo di Giustizia 
è piombato m un e lima cu 
pò. I processi som*» stati so­
spesi per alcun: minili: < t So 
10 per poco: devono saj>ore 
tut ' . che no;*, ci fermeremo-». 
hanno detto alcun- gradigli m 
segno d: lutto. 

Si è p a r a t o subito di quo 
Sta tragedia anche al pala/ 
zo dei congressi de'.l'Kl'R. do 
v 'o ra i» rumi:; i delegati s ti 
riacali. che hanno votato un 
documento di (o:*d.inna dur.s 
s.ma. K intanto costernazioriO 
e sdegno M andavano d.ffon-
dendo pure tra le fi:e dei di 
socctipati e degli studenti me 
di . raggiunti dalla notizia 
mentre sfilavano a migliaia 
in piazza. 

Gli assassini erano in t re : 
uno è rimasto sempre sull'au 
to della fuga, gli a'tri due 
hann.i atteso la vittima sul 
marciapiede. Non erano g:o 
vani. come la maggior parto 
dei » killer > comparsi finora 
sulla scena del terrorismo. 
Uno avrà avuto quasi 30 an 
ni. gli altr: poco meno. K" 
una novità: un s a l o di qua 
Htà nella s tona della orimi 

i -" 

nahtà politica di questi an • 
ni. K c'è di p:ù: mai come i 
questa \olta la definizione ' 
•- delitto da professionisti » • 
non è una forzatura giornali- ' 
stica ma una realtà. j 

Corchiamo, dunque, di rico- • 
strili re i fatti. Piazza Lecce j 
si allarga tra edifici non più , 
moderni ma austeri . AI cen­
tro c'è un giardinetto, a un • 
Iato scorre una strada larga ', 
e trafficata, via Catania: par- , 
te da qui. a senso unico, via ; 
Forlì. :I luogo dell 'assassi- ' 

nio. II consigliere di cassa- | 
zione abita in un apparta­
mento al sesto piano, al nu- , 
moro undici di piazza Lecce. • 
Quando esce ^ono le no\e ) 
meno cinque. I.a moglie è già I 
fuori da un po', sta andando , 
agi: uff.ei deli 'INPS. all 'Kl 'R. • 
dove lavora. Re*-ta in ca«a li ! 

figlio pi'i cr.in.it. F.i:.:,i. -.li '• 
2(\ a m i . l a . i rò invece, di 20. '• 
è ruov erato da molti ann. ' 
in una ci--a di t u r a . , 

Per Riccardo Palma, un 
uomo posato ma attivo, è una j 
mattina come tante, densa di ; 
impecili. Varca il portone in ' 
frolla, a dieci pass: la pri ' 
ma tappa dal giornalaio. « IJO 
\ edc \ amo da dodici anni — j 
racconterà più tardi l'edieo j 
lante. molto scosso — com- j 
prava sempre " I! Messagge j 
ro " . qualche volta " I.a Re j 
pubblica " . Era un tipo prò j 
prio a'.Ia mano, simpatico. Il i 
lunedì si parlava di sport. ' 
gii p ;aceva prendermi seni- ! 
prò in giro perchè sono un I 
laziale accanito. Poveretto... » ; 

Comprato il giornale, via al [ 
lavoro. Mancano t re minuti | 
alle nove. Il giudice at traver ] 

--a la s trada «otto un sole ( 
pallido e incerto. Passa vici- j 
no al nego/io di barbiere do- , 

ve lo conoscono da sempre. 
poi davanti al benzinaio, qu.n 
di si avvicina alla sua auto. 
una « 128» verde parcheggia 
ta proprio all'imbocco di via 
t 'orli. In quel punto c'è un 
solo negozio, di ottica, pò: 
portoni chiusi e marciapiedi 
ancora semideserti. E* un an­
golo tranquillo ai margini del 
traffico caotico della prima 
mattina. 

I killer sono in attesa. l 'uo 
ha un impermeabile chiaro. 
una « coppola » calata sugli 
occhi, è magro e alto. L'altro 
— quello più anziano — ha 
la testa scoperta, porta gli 
occhiali, indossa un « Ioden > 
grigio: la descrizione ricorda 
uno degli attentatori del con 
sigliere de Fiori. Sotto un 
braccio stringe una borsa di 
pelle nera, di quelle a forma 
d; Iii'-ta. per documenti. Xella 
liorsa c'è una p:stola mitra 
g!:?tr:ce. la canna con il «-j 
lonzatore spunta appena da 
un foro. 

Sono quase le rvnc quando 
il magistrato apre Io sporte! 
lo della macchina. Scatta 
l 'agguato: quello con la borsa 
nera s; avvicina al giudico, fa 
partire una prima raffica 
contro *a schiena, poi afferra 
il poveretto per il cappotto. 
Io gira con i! volto verso di 
sé e lascia andare subito una 
seconda raffica. Intorno nes 
suno sente i colpi, per via del 
silenziatore. R ccardo Palma 
non riesce a gridare, cado 
dentro la macchina aggrap 
pandosi allo specchietto re­
trovisore che va in pezzi, poi 
si accascia sui due sedili 
senza muoversi più. 

I.a scena è agghiacciante e 
fa urlare dall 'orrore una ra 
gazza di vent'anni che si tro­

va a passare per caso. I kil 
ler stanno già andando via. 
ma con una calma glaciale. 
La loro auto — un'altra 
« 128 ». delio stosso colore di 
quella della vittima — è par 
fileggiata più avanti a pochi 
metri. I duo camminano 
guardandosi attentamente in 
torno. Quello con ia « coppo 
la * impugna una pistola te 
nondola puntata verso l'alto. 
I-a ragazza è sconvolta e se­
gue i due istintivamente, co­
me so potesse formarli, ma 
loro non si scompongono: 
prima di salire in macchina 
quello p:ù anziano s: ferma 
un attimo, fissa la giovane 
intensamente, quasi por s to 
raggiarla: poi non s. cura di 
lei e fa cenno di partire a! 
complice che sta ai volante. 
L'auto si allontana senza 
troppo rumor»' e scompare 
dietro il pruno :nc roc .o. 

Attorno al corpo del ma 
g strato s. rat.toglie subito 
una piccola folla. K-t.e in 
strada l'ottico accorro ii 
benz.naio. a r m a ii barbiere. 
tanti volti not> alla vitt.ma si 
muovono intorno a quella »ce 
na di morte. Poi arriva anche 
il figlio della vittima e si for 
ma a piangere in silenzio. La 
polizia, racconterà la gente. 
giungo tardi, dopo una venti­
na di minuti. I primi agenti 
scendono da un'auto civile. 
sono in borghese e brandi­
scono .umilmente le pistole 
d'ordinanza: i testimoni si 
spaventano e scappano, ven 
gono inseguiti e fermati a 
cinquanta metri di distanza. 
Brutto modo per cominciare 
le indagini. 

I"n'ora più tardi sul luogo 
del barbaro delitto c'è un via 
va: di funzionari di polizia e 

ufficiali dei carabinieri. At­
torno una folla silenziosa, te­
nuta a distanza dai « celeri 
ni >. Arrivano il capo dell'uf 
ficio politico. Spinella, il ca 
pò della * mobile *. Ma sono. 
poi vengono a rendere omag 
gio alia salma personalmente 
ii ministro d: Grazia e Giù 
stizia. Bonifacio. ;1 procura­
tore ca|X) della Repubblica. 
De Matteo, e il questore di 
Roma. De Francesco. 

L'inchiesta, prima di essere 
passata alla magistratura di 
un'altra città — come vuole 
la legge in questi casi — vie­
ne seguita dal sostituto prò 
curatore della Repubblica d: 
turno. Trecapelh. Per ora c'è 
all'attivo ben poco: il ritro 
\ amento dell'auto dei terrò 
r.sti. in via Zatchia. nella 
stessa zona dell'attentato. 
Ovviamente è un'auto * spor 
ca •*•. con una targa rubata ad 
un'altra vettura. A bordo so 
no stati trovati H bossoli, tut 
ti calibro 32. Altri t re ugna 
li. orano stati raccolti a terra. 

I medu i legai: hanno ae 
conato che il magistrato è 
staio colpito da quattordici 
proiettili, alla schiena, alle 
braccia, al volto. La morte è 
stata istantanea. 

Adesso le indagini andran 
no avanti soprattutto con gli 
interrogatori dei testimoni. 
Gli investigatori sono alla ri 
corca di qualche particolare 
che possa fare imboccare una 
* pista ». Per ora ci sono due 
o t re dettagli ritenuti impor 
tanti: l'età degli assassini. 
l'esperienza che hanno mo 
strato, e il fatto che non 
hanno pronunciato nemmeno 
una sillaba. Erano stranieri? 
La polizia pensa anche * 
questa ipotesi. 

// figlio Fabio parla di suo padre: « L'ammiravo » 

Cercava di servire la legge 
senza dimenticare gli uomini 

ROMA — <i In tutta la sua carriera, il 
magistrato Palma ha dimostrato doti 
non comuni di umanità, di sensibilità 
e di preparazione generale e giuridica 
m particolare -. E' facile, forse .scoti 
tato, usure termini lusinghieri nei con 
fronti della vittima di un infame at 
tentato terroristico, ma non capita 
spesso, come nel caso del •• servo dello 
Stato v Riccardo Palma, che una hre 
ve nota ministeriale sia tanto sincera. 
tanto vicina al ritratto dell'uomo, ai 
sentimenti della gente clic l'ha cono­
sciuto. nel lavoro come nella vita pri­
vata. 

Riccardo Palma aveva cominciato la 
sua carriera come auditore giudiziario 
nel l'J47. Arerà toccato tutte le tappe 
della gerarchia giudiziaria: era stato 
pretore nel mandamento di Sant'Ange­
lo. in Abruzzo, e quindi sostituto pro­
curatore della Repubblica, prima nel 
tribunale di Vasto, poi nella procura 
generale della Corte d'Appello di Mi 
lana. Al ministero. Palma era stato 
chiamato nel lflSS, prima nella sesta 
sezione (problemi lavorativi dei dete­
nuti) e poi nell'ottava, di cui era di 
ventato dirigente nel 1970. 

Il lavoro di Riccardo Palma, quello 
che. secondo la «• logica > degli assat 
siili, avrebbe firmalo la sua condanna 
a morte, consisteva nel risolvere tutti 
i problemi amministrativi, finanziari. 
relativi al riadattamento di veccìii pe 
nitenziari o alla costruzione di nuovi. 
lltimamente era anche venuto più voi 
te in contatto con il generale Della 
Chiesa cui. proprio l'anno scorso, è 
stato affidato il compito di organizzare 
la vigilanza esterna (ed interna, ut 
caso di rit alte) alle carceri. 

•• Mio padre — dice Fabio Palmi, il 
figlio di 26 anni — ora pienamente co­
sciente della delicatezza del suo lavo 
ro: non si nascondeva mai le enormi 
difficoltà, di ogni tipo, che doveva 

affrontare. Quando si occupò del car­
cero speciale dell'Asinara — ricorda 
il giovane - espresso anche le sue |K*r 
plossità. Per fare un carcero speciale. 
diceva, non basta s|*eiKlere qualche mi 
Itone, t irare ->u un muro in più o for­
nire di gabinetti le cello fatiscenti di 
una vecchia forte/za borbonica. Ci vuo 
lo Ix'ii altro por fare un carcere sicu 
ro e che. soprattutto, dia tutte lo ga 
ran/ ie del pieno rispetto dei diritti dei 
detenuti 

Paino Palma, studente dell'ultimo 
anno di ingegneria, riesce a control­
lare il dolore C la rabbia. Come il pa 
dre nutre sentimenti profondamente 
democratici, come lui è un uomo di 
sinistra. Fino a pix'hi anni fa. e stato 
anche iscritto alla sezione Italia del 
PCI, poi non ha rinnovato la tessera 
^ Sarebbe troppo lungo spiegare i mo 
tivi di questa scolta. Forse in un altro 
momento... ». 

S'on ha riserve a parlare con me 
(piando entro nella casa di piazza Lec­
ce, anche se sa che il legame di pa 
rettela che ci unisce non mi farà da 
velo: che scriverò di lui. della sua fa 
miglia senza filtri, come il padre avreb 
he sempre voluto. Fabio ammirava il 
padre, per l'onestà dell'uomo, per la 
serietà e la fedeltà democratica del 
magistrato, per la sua sensibilità e tol 
leranza. Cerca nel passato gli episodi 
che hanno costruito giorno per giorno 
l'immagine paterna e per sottolineare 
(piale legame profondo, nel padre. 
unisse la fredda, astratta norma giu­
ridica al coso concreto, umano. Fabio 
ricorda quella causa di tanti anni fa 
(Riccardo Palma sosteneva il ruolo 
della pubblica accusa) nella quale era 
imputata una ragazza di Bracciano 
che aveva ferito mortalmente cori una 
coltellata uno dei (piatirò giovani o'»e* 
avevano tentato di violentarla. Fu un 
fatto che fece discutere mezza Roma. 

tanti anni fa. Lei s< era armata del 
coltello proprio perche già altre tolte 
i teppisti l'avevano molestata. Palma 
chiese, e ottenne, l'assoluzione per la 
ragazza e la condanna per i /t'pr>-sf• 
che, inv-ece di soccorrere l'amia fc 
rito, l'avevano lasciato morire d>. --ÌIII 
guato. 

Insieme a Fabio, nella casa di nmz 
za Lecce (ormai affollata di persone* 
c'è anche Matilde Palma, la moglie del 
magistrato Da (piando si e prccii-data 
in casa ed ha appreso la verità i ' Cor 
ri. è successa una disgrazia !e lui "no 
detto senza precisare, (piando le hait 
no telefonato nel suo ufficio dell'P.ps. 
all'El'Ri non dice una parola. Seduta 
sul divano della camera da pni: zo 
(una stanza senza lussi) ripete di •<i»i;<i 
in tanto, a fatica, la frase che ha ur 
lato nel primo momento: -' L 'hamu 
ammazzato conio un cane, lui voleva 
vivere, ora contento di vivere -. 

Nell'appartamento non c'è l'altro n 
gl'io del magistrato. Marco, un ragaz 
zo clic « /ioli è mai cresciuto . che. 
malgrado i veni'anni, ha tut t'ora gli 
atteggiamenti di un bimbo. Marco è da 
anni ricoverato in un istituto di rie 
ditcazionc di Alba iicll'Astiipaiio. 

Era proprio il padre. Riccardo, a re 
carsi da lui quasi ogni settimana. 
(piando gli impegni di lavoro glielo 
permettevano. Anche di fronte a quel 
figlio. Riccardo Palma, era si mprc 
riuscito a mantenere la sua serenità 
Anche quel (/rande dolore accresca a 
la sua sensibilità, la disputabilità net 
confronti di tutti coloro c'ic si rito' 
gevauo a lw per un aiuto 

Gianni Palma 
Nella foto: il figlio. 
moglie. Matilde, del 
sassinato 

Riccardo, e la 
magistrato as 

Documento delle forze democratiche 

Contro la violenza 
difendere e rinnovare 
Io Stato repubblicano 
La ferma presa di posizione firmata da PCI, 
DC, PSI, PSDI, PRI e PLI - Lanciato un ap­
pello alla mobilitazione e all'impegno civile 

ROMA — Il ministro Bonifacio dinanzi all'auto del magi­
strato ucciso 

Gli attentati 
ai magistrati 

ROMA - Riccardo Palma e i! quinto mazis t ra io ucci-o *.n 
Italia nel dopoguerra. Il primo e .stato :! procuratore capo 
della Repubbl.ca di Palermo. P.e:ro Scaglione, ucciso. :1 
5 maggio 1971. a Palermo, da colpi di pi.-to'.a 

Il 3 luglio 1975 è >tato ucciso a Nicabtro. in Calabria. 
Francesco Feriamo, avvocato srenerale dello Sta*o pre-.-o ia 
corte d'appello d. Catanzaro. E' s taio a.-sas-inato a colpi d. 
arma da fuoco 

L'8 giugno 1976 è s ta to ucciso :1 procuratore generale 
Francesco Coco L 'a t tenta to è .-tato nvend.cato dalle Bri 
eate ros.-e. 

li 10 luglio 1976 e .stato assassinato a colpi di mitra a 
Roma, il sostituto procuratore rie.la repubblica Vittorio Oc-
corsio L 'a t tenta to e s ta to rivendicato da <•- Ordine n u o v o . . 

A Roma, inoltre, sono stati comp'ut. a t ten ta t i contro altri 
due magistrati , Pietro Margherit:. dirigente del .-ervizio movi­
mento de: detenuti al ministero di Graz.a e siu.stizia e il 
sostituto procuratore della Repubblica Paolino Dell'Anno. 

Anche un ispettore del m.n:-.tero. Valerio Traverà., era 
s ta to fatto segno ari un a t ten ta to noi pressi di via Giulia. 
sempre a Roma Marchera i e Traversi furono fent : alle 
gambe. 

ROMA — .Subito dopr, l'ai '• 
tentato, i rappresentanti ! 

di PCI, I)C. PSI. PSDI. ; 
PRI e PLI di Roma han '• 
nr> stilato e diffuso la se- | 
guente dichiarazione: 

Vn atto infame e grav i<-simo 
di terrorismo ha colpito la ca • 
pitale d'Italia. L'uccisione d: \ 
Riccardo Palma <-• collega ad 
una s e n e di atti atroci com 
messi in questi anni contro gì. , 
esponenti della Mai_'ì»tratura. 
dall'ucc.sione d« l Pro< orato i 
re Coco a ciucila di Vittorio , 
Oc corsio. I terrori*-!! vogliono ' 
in questo modo a t t a n a r e uno 
dei cardini e^M-iiziah rielle 
caran7ie della vita riem.xr.'i-i ; 
e a dolio Stato, che è il ruolo ; 
e la funz.one della Maes t ra ' 
tura e. contemporaneamente. . 
intimorire direttamente colo 
ro che sono impegnati nel ' 
duro compito di far rispetta : 

re la legge, di difendere dai ! 
violenti di ogni matrice la le ' 
gal.tà repubblicana, i valori I 
della Costituzione e la convi- ; 
venza civile. ' 

Questo infame assassinio ri i 
vendicato dalle B R . avviene 
oggi a Roma, dove nell'ulti j 
mo periodo attorno alla con 
ferenza della Regione sui | 
problemi dell'ordine democra 
tico. alle iniziative del Co­

mune. all'imiM'gno solidale di 
forze politiche, sindacali e 
culturali, si è sviluppato un 
movimento che vuole colare 
i norme i della democrazia e 
attraverso un nuovo rapporto 
tra istitu7Ìot:: e popolo, far 
contaro contro la violenza di 
pochi la \oIonta dolio grandi 
masse di difendere e rinno­
vare l'i Stato repubblicano 

Iwi I.berta e la partecipa­
zione sono ( io ( ho i! torrori-
.-mo vuole colpire, seminando 
paura e n» Ilo Mes«o tempo 
assuefa/ione alla violenza. 
Por qu» sto. rioll'e^priniere al­
la famiglia «• alla Magistra­
tura la solidarietà, il ( orrio-
gho. il doloro per la morte 
dol R ccardo Palma, le for­
zo politiche democratiche ro­
mano sottolineano la necessi­
ta che gli apparati dello Sta­
to agiscano .secondo i princi­
pi costituzionali con la mas­
sima efficacia contro l'ever­
sione e il terrorismo: fanno 
appello alla mobilitazione e 
all'impegno civile di tutti i 
cittadini, perchè di fronte a 
questo attacco forze di ma­
trice ideale e cultural»* an 
che diversa, in uno sforzo 
solidale, operino con ogni im­
pegno por la difesa degli ir-
rinunciab.li valori della Co­
stituzione repubblicana e «n-
tifascUU. 
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